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Il rapporto però con Agar, a partire
dalla decisione della matriarca di far
generare da lei il figlio di Abramo, re-
sta un momento di non facile decifra-
zione. Consapevole di questa com-
plessità l’autrice nota come sino a
Gen 18 la promessa fosse solo per un
figlio di Abramo, senza richiamare
esplicitamente la madre e dall’altra
colloca la scelta di Sara all’interno
della legislazione del antico Vicino
Oriente. Lo scandalo di fronte alla vi-
cenda di Agar resta e significa an-
cora. Per questo fa bene Schneider a
ricordare la teologia womanist di ori-
gine afro-americana, polemica verso
il femminismo delle donne bianche
identificatosi con Sara. La vicenda e
la sua narrazione dunque suscitano
sin dall’inizio questioni che forse però
il testo biblico non intende sciogliere.
Piuttosto esse servono a sostanziare
l’inadeguatezza che accomuna i di-
versi personaggi con le loro scelte e le
loro reazioni. Così alla fine del rac-
conto il progetto è realizzato e i lettori
sono messi in grado di apprezzare il
ruolo della Divinità e lo stile con cui
giunge a compiere le promesse per
tutto Israele. In questo quadro si pos-
sono sottolineare anche le scelte au-
tonome rispetto alla promessa di Sara
come l’immediato desiderio di mater-
nità, come nota l’esegeta femminista
Irmtraud Fischer (cf. I. FISCHER, Got-

tesstreiterinnen. Biblische Erzählun-

gen über die Anfänge Israels, W.
Kohlhammer, Stuttgart 32006). Sch-
neider aggiunge un’appendice dedi-
cata alla lettura neotestamentaria di
Sara a cui ascrive la responsabilità
della lettura patriarcale, in partico-
lare per le affermazioni di Paolo

senza però fare cenno al complesso
rapporto dell’apostolo con le sue ra-
dici ebraiche per la lettura dei testi e
per l’argomentazione. La volontà di
non tralasciare nulla le ha fatto ab-
bozzare la questione velocemente,
più di quanto lei stessa non sottolinei
in fine capitolo (cf. p. 158). L’opera ha
il merito di aiutare i destinatari che si
presuppongono non specialisti a leg-
gere il testo ponendosi quelle do-
mande che ancora facciano sorgere il
sospetto per riconoscere i personaggi
biblici femminili come veri e propri
destinatari della rivelazione divina, al
pari di tanti uomini. Una lettura più
specialistica troverà occasione di di-
battito e anche di messa in discus-
sione. In ogni caso siamo di fronte ad
uno studio che rende ragione alla ma-
triarca il cui nome «viene celebrato in
Is 51,2, in cui viene chiamata colei
che “vi partorì”» (p. 148).

Elsa Antoniazzi

Luigino Bruni

Le imprese del patriarca.
Mercato, denaro e relazioni
umane nel libro della Genesi
(Lapislazzuli), EDB, Bologna 2015, 

pp. 192, € 16,00

Il titolo del libro gioca sul termine
«impresa»; la lettura delle sue pagine
scioglie la voluta ambiguità, chia-
rendo che – nell’interpretazione di
Bruni – il patriarca non è diventato
un... impresario! Il sottotitolo elenca
tre realtà di natura eterogenea (mer-
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cato, denaro e... relazioni umane): è
propriamente di queste ultime che si
interessa il libro, molto più che del
mercato e del denaro. Senza nulla to-
gliere al fatto che alcuni passi speci-
fici della Genesi conducono effettiva-
mente l’economista Bruni a riflessioni
incentrate sull’economia, come per
esempio il racconto di Babele (cf. p.
43 e p. 45). Il libro ripropone una serie
di articoli pubblicati originariamente
sul quotidiano Avvenire. Il genere let-
terario è quello di un commento selet-
tivo che non ripercorre i testi biblici
versetto per versetto; l’intento non è
direttamente attualizzante: «non cer-
care di attualizzare quelle antiche pa-
gine, ma [...] farci noi loro contempo-
ranei» (p. 9). I 25 capitoletti che com-
pongono l’opera seguono il filo di Ge-
nesi passo dopo passo, lasciando al
primo («Viaggio al termine della
notte») il carattere di una introdu-
zione generale e aggiungendo in coda
una «Conclusione». A ogni artico -
lo/capitolo è premessa una citazione
letteraria di estensione molto varia-
bile. Il capitolo introduttivo si sof-
ferma sulla Bibbia come il grande co-
dice; in essa troviamo il lessico per
dire quello che non siamo in grado di
dire: «un dono gratuito di parole che
non abbiamo» (p. 8). Il capitolo che
chiude il percorso reca come titolo
«Le prime luci dell’alba»: il viaggio al
termine della notte giunge così al suo
approdo. Qui Bruni sosta su Gen 47–
50: «La splendida morte di Giacobbe
[...] generò una nuova crisi nella fra-
ternità» (p. 175); «Non è sufficiente il
perdono della vittima: è necessario
che chi ha commesso il delitto creda
veramente nel perdono ricevuto» (p.

176). Solo così le relazioni umane ri-
sorgeranno. Congedandosi, l’autore
sintetizza così ciò che ha appreso da
questa esperienza di lettura del testo
biblico: «La Genesi ci ha donato orec-
chi per sentire altre voci [...]. Ma so-
prattutto ci ha lasciato dentro una do-
manda, che è anche impegno, grido,
desiderio: quando ricominceremo a
sognare Dio?» (pp. 180-181). Che tipo
di esegesi dei testi biblici è quella of-
ferta da Bruni? Come non esiste una
teologia per laici, ma ci sono sempli-
cemente dei laici che fanno teologia;
così non c’è una teologia per econo-
misti, ci sono economisti che fanno
teologia o – in questo caso – si cimen-
tano con l’esegesi. Un importante do-
cumento della Pontificia Commis-
sione Biblica uscito nel 1993 (L’inter-

pretazione della Bibbia nella Chiesa)
ricorda che l’ermeneutica cristiana
delle Scritture non ha un metodo pro-
prio; di proprio ha soltanto uno speci-
fico bagaglio di precomprensioni. La
peculiare precomprensione di un eco-
nomista credente – o di un credente
economista – contiene, da un lato,
tutto ciò che deriva dall’adesione con-
sapevole al vangelo e, dall’altro, ciò
che gli viene dalla sua specifica com-
petenza accademica e professionale.
È questa miscela che conferisce al li-
bro il suo carattere proprio di com-
mento esegetico ad opera di un eco-
nomista. La liberazione, grazie all’in-
terprete, della verità presente nel te-
sto e la liberazione, grazie al testo,
della verità presente nell’interprete,
costituiscono un unico itinerario veri-
tativo, essenzialmente circolare, detto
circolo ermeneutico (Tullio Citrini):
nel capitoletto introduttivo Bruni di-
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chiara esplicitamente che i racconti
biblici interpellano l’economista forse
più di quanto l’economista interpelli i
racconti biblici (pp. 8-9). L’economista
Bruni non vuole, però, ritrovare a tutti
i costi nelle pagine della Genesi degli
elementi attinenti all’ambito di cui si
interessa per mestiere. Al mondo del
denaro e dell’economia egli fa effetti-
vamente dei riferimenti puntuali (pp.
33-34; p. 66), ma l’applicazione attua-
lizzante del testo in termini di impresa
non è il leit-motiv del libro: se essa af-
fiora di quando in quando, è perché
riflette naturalmente la competenza
dell’autore, che accosta il mondo del
racconto a un mondo reale che cono-
sce particolarmente bene. Gli influssi
di una equilibrata esegesi storico-cri-
tica sono chiaramente riconoscibili
nel modo in cui Bruni commenta le
pagine bibliche: si veda ad esempio
co me egli spiega i significati che si
sono stratificati nel racconto di Babele
(p. 42), ma anche le osservazioni sul
processo di contrattazione tra Abramo
e il proprietario del campo, a propo-
sito della tomba di Sara (p. 66). La bi-
bliografia indicata al termine del vo-
lume va chiaramente in questa dire-
zione «classica». C’è da parte dell’au-
tore un’attenzione spiccata al testo bi-
blico nella sua veste finale: dipanan-
dosi lungo 50 capitoli il libro della Ge-
nesi tesse una vera e propria trama e
il significato si coglie nel ripercorrere
gli episodi uno dopo l’altro, rispet-
tando la sequenza con cui appaiono
nel racconto. La prospettiva con cui il
testo di Genesi è accostato è dunque
storico-redazionale. Cosa trova Bruni
nelle pagine bibliche? Qualche indi-
cazione puntuale è disseminata qua e

là: «tutta la Bibbia è [...] attraversata
dalla tensione radicale tra legge e
profezia, obblighi e libertà, istituzione
e carisma» (p. 57). In negativo, l’au-
tore non trova nelle pagine che com-
menta alcuna preoccupazione di ela-
borare una teodicea: la Bibbia non ha
una funzione facilmente consolatoria,
ci invita piuttosto a un cammino diffi-
cile. In positivo, quello che Bruni rin-
traccia nella Genesi – e ripropone al
suo lettore – è una precisa visione del-
l’uomo e dell’umano. L’autore non
adotta pertanto un principio di lettura
cristologico; se l’ermeneutica di Bruni
è cristologica, lo è soltanto nel senso
dell’uomo Gesù. L’antropologia della
Genesi è veicolata da potentissime
descrizioni simboliche: cf. il modo in
cui l’autore commenta la costruzione
dell’arca (p. 38) o la lettura che ci of-
fre della tomba di Sara a Makpelah
(p. 66). Anche la storia di Noè e di Ba-
bele diventa chiave di lettura della vi-
cenda umana in senso generale: «Il
potere salvifico di Noè e quello degli
imperi di Babele continuano a convi-
vere l’uno accanto all’altro» (p. 42). E
«la storia di Agar ci dice che se vo-
gliamo cogliere qualcosa del mistero
della Bibbia e della vita, è indispensa-
bile leggere la storia della salvezza
dalla prospettiva di Sara e di Isacco
ma anche da quella di Agar e Ismae -
le» (p. 57). La Bibbia ci offre un patri-
monio di contenuti da credere, che
nel testo scritto restano stabilmente a
nostra disposizione; ci offre soprat-
tutto degli schemi di intelligibilità del
reale, con cui noi possiamo esercitare
un discernimento sull’ora presente.
Decodificare i simboli biblici e azzec-
care l’abbinamento con il reale è
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un’operazione squisitamente sapien-
ziale. In questo caso il reale a cui si
interessa Bruni è di tipo antropologico
e sociologico: è l’uomo dentro le dina-
miche relazionali. La prospettiva di
fondo con cui siamo invitati ad acco-
stare le pagine della Scrittura è in de-
finitiva semplice, ma nient’affatto ba-
nale: parlando dell’uomo la Bibbia
parla di noi. Da un punto di vista
strettamente esegetico questo assunto
è immediatamente evidente per quan -
to riguarda i primi 11 capitoli: qui esso
corrisponde effettivamente all’inten-
zione del redattore finale del libro bi-
blico. Senza grossolane forzature del
testo esso, però, può diventare princi-
pio di lettura generale della Genesi,
anche laddove essa concentra il suo
sguardo su Abra mo e la sua discen-
denza. Commentando Gen 22 Bruni
dichiara: «se vogliamo oggi farci rido-
nare un figlio, se vogliamo continuare
una storia di salvezza, dobbiamo rivi-
vere quel racconto camminando con e
come Abra mo. Almeno una volta
nella vita» (p. 62).

Maurizio Marcheselli

Luigino Bruni

Le levatrici d’Egitto. 
Un economista legge il libro
dell’Esodo
(Lapislazzuli), EDB, Bologna 2015, 

pp. 193, € 16,00

Non si deve leggere questo testo come
se fosse un libro di economia politica,
perché non si troverà nulla di tutto ciò.
Bruni scrive da economista sì, ma

senza pregiudizi nei confronti della
teologia. In questo libro si sforza di es-
sere anfibio, di vivere entro ambienti
diversi in cui si respira attingendo
l’ossigeno ora dall’acqua della teolo-
gia, ora dall’aria delle scienze econo-
miche e sociali. Così egli dimostra che
le soglie tra le discipline del sapere
sono mobili e porose. È finito il tempo
dello specialismo, dei confini rigidi e
delle frontiere sbarrate. C’è teologia
anche in ciò che non è teologico e c’è
economia anche in ciò che non è eco-
nomico. Il futuro del sapere scientifico
consisterà sempre più nell’essere
ibridi, plurali, capaci di dialogo tra
metodologie disciplinari diverse.
La prima domanda che sorge è: per-
ché un economista deve leggere pro-
prio il Libro dell’Esodo? Se è interes-
sato alle dottrine economiche della
Bibbia, potrebbe commentare piutto-
sto la Lettera di Giacomo o le para-
bole sinottiche a tema economico,
come ad es. quella dei talenti. Bruni
risponde a p. 83: «Il Libro dell’Esodo è
un grande esercizio spirituale ed etico
non solo per chi inizia le liberazioni,
ma anche per chi deve resistere nella
libertà, nei lunghi cammini dopo l’u-
scita dall’Egitto». La lettura sapien-
ziale che l’A. propone dell’Esodo, ma
anche del tempo che stiamo vivendo –
le due prospettive sono com plemen-
tari – insiste non tanto sulla conquista
della libertà, ma sul restare liberi. È lo
stesso tema che troviamo nella Lettera
di Paolo ai Galati. La libertà umana è
un’esperienza fragile: l’avevamo rag-
giunta, ma ora la stiamo smarrendo;
anzi, forse l’abbiamo già perduta.
Possiamo resistere nella libertà? (p.
82). Bruni interpreta la nostra tarda
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